
Cre-Grest 2019 - Le avventure di Pinocchio 
 
 

Episodio 2, Scena 3 
 
[Il grillo parlante funge da narratore.] 
 
Pinocchio è al centro del palco che corre sul posto guardandosi indietro. Il grillo è in un 
angolo del palco. 
 
Grillo: Corri, Pinocchio, corri! I due cattivi ti stanno raggiungendo!  
 
Compaiono in scena il gatto e la volpe con i mantelli neri che corrono sul posto cercando 
di afferrare Pinocchio.  
 
G:  Corri, Pinocchio, corri di là! C’è una casetta bianca che ti salverà!  
 
Compare sul lato opposto del palco la casetta bianca. Ma all’improvviso il gatto e la volpe 
afferrano Pinocchio. Il grillo esce di scena. 
Pinocchio cerca di divincolarsi e mugugna. Non può parlare perché ha ancora le monete in 

bocca.  
 
G e V:  Ti abbiamo preso, finalmente, burattino fastidioso! Ora ci darai quello che 

spetta! Sputa quelle monete!  
 
Iniziano a scuotere Pinocchio ma lui non molla le monete.  
 
V:  Non vuoi collaborare? Bene! Ti costringeremo a farlo! Vediamo se dopo una 

notte appeso all’albero avrai ancora la forza di tenere chiusa quella 
boccaccia!  

 
Il gatto e la volpe appendono con una corda Pinocchio e se ne vanno. 
Pinocchio piange disperato per molto tempo finché non compare la Fata turchina.  
 
FT:  Burattino, che hai combinato? Come sei finito in questo pasticcio? Aspetta, 

lascia che ti aiuti.  
 
La fata turchina libera Pinocchio che crolla esausto tra le sue braccia. La fata turchina lo 
porto nella sua casetta bianca e lo cura con l’aiuto dei suoi aiutanti: corvo, civetta e grillo. 
Compaiono anche loro sulla scena.  
 
FT:  Amici, che facciamo? Qual è la cura migliore? 
Corvo:  Ah, secondo me ormai è spacciato! Non c’è più nulla da fare. 
Civetta:  Macché morto! È vivo, è vivo! Grillo, che pensi? 
Grillo:  Ah, se sia vivo o sia morto io non so. Ma che sia un burattino scapestrato, 

questo lo testimonierò!  



FT:  Va bene, va bene, signori. Ora non importa come è ma che sia salvo. A 
questo punto lasciate fare a me.  

 
La fata turchina fa bere un medicinale a Pinocchio che si risveglia. 
FT:  Buongiorno, burattino, ti senti meglio? 
P:  Uhm io, si, credo di sì. Ma dove sono? E tu chi sei? 
FT:  Che curioso! Io sono la fata turchina e tu sei nella mia casetta. Ma invece... 

tu chi sei? E cosa ci facevi appeso ad un albero? 
 

 


